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“La tua Parola Signore

È luce ai nostri passi”
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[image: image2.jpg]


“Vigilanza e fedeltà”
Guida: Nel nome del Padre…

(  Su di un  tavolo precedentemente preparato con una tovaglia  bianca, un cero e un’icona o altra immagine, viene posta ancora chiusa la bibbia che servirà per la proclamazione.)
Canto  Canone Vieni, Signore, vieni, Maranathà! 
Invocazione allo Spirito
Vieni, Spirito Santo,

spezza la mia rigidità interiore,

l’inquietudine e il turbamento

che mi impediscono di riposare in te.

O Spirito della pace,

donami una franca, dolce,

semplice, pacifica adesione alla tua volontà.

O Spirito di santità

concedimi di essere nelle tue mani

come una cera molle,

pronta a lasciarsi plasmare da te.

O Spirito dell’amore,

sole dell’anima mia,

fa’ che con fede mi lasci penetrare

dai raggi della tua luce.

Brucia con il tuo fuoco

ogni fibra del mio cuore

che non palpita per te.

Infiammalo perché, in Gesù,

arda di un amore senza limiti

per il Padre e i fratelli.

Amen.

Guida: Padre buono e Santo: la tua Parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici perciò a Te ci rivolgiamo oggi, ascolta la nostra preghiera.

Tutti: Rivelati a noi Signore

          Facci comprendere quale è la tua volontà, 

          parlaci Signore e rendi semplici i nostri cuori.

(La guida si avvicina alla bibbia e mentre tutti fanno silenzio prega così)

Guida: Il libro della salvezza si apre per noi, Dio ci parla!

Tutti: La tua Parola Signore, sia luce ai nostri passi.

Guida: Il brano di Marco ci introduce nel tempo di Avvento, tempo di attesa e di vigilanza. Una attesa che non deve essere vissuta solo in questo periodo ma, come vedremo, è importante vivere in ogni momento della nostra vita, come atteggiamento che ha una sua modalità, l’esercizio della vigilanza. Ascoltiamo.
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Lettore/ lettrice: Mc 13, 33-37
Gesù parlava ai suoi discepoli del suo ritorno e diceva:

33“State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso.

34 È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il

suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare.

35 Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del

gallo o al mattino,

36 perché non giunga all'improvviso, trovandovi addormentati.

37 Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!”.

Ambientazione del brano

V 33.“ State attenti, vegliate” Il brano si apre con Gesù che rivolge queste parole ai suoi discepoli. E chiaro che queste parole sono rivolte ad ogni discepolo e quindi ad ognuno di noi, come riferito dal v 37 “Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!”
 L’imperativo “ vegliate” è motivato dal fatto che “nessuno sa quando sarà la venuta definitiva del Cristo”  per sé e per il mondo, ecco quindi il comando: “State attenti, vegliate”. La parola chiave del brano è allora “vegliate e il suo sinonimo “vigilate”, esse sono usate da Marco per ben quattro volte in queste poche righe. Notiamo la contrapposizione di questi due termini con il termine “addormentati” del v 36. I due termini contrapposti li troviamo anche nel successivo cap. 14, sempre di Marco, nel Getsemani: v. 34 “la mia anima è triste. Restate qui e vegliate”. V. 37. “Li trovò addormentati, Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? 
Ma torniamo al nostro brano.
V. 34 “E come uno che partito…” Colui che parte, lascia la sua casa e il potere ai servi, ad ognuno il suo compito… Lasciare la propria casa, i propri averi nelle mani di altri, seppur fidati, è un grande segno di fiducia. Per i servi è un richiamo a corrispondere  a questa fiducia, un dovere nel quale impegnarsi nella fedeltà responsabile del compiere ognuno il proprio compito. E qui abbiamo una prima tentazione in coloro che attendono, quella della noia e della stanchezza che uccidono la vigilanza dello spirito. 
Il tempo dell’attesa vigile diventa allora il tempo dell’azione, in cui ad ognuno di noi è stato affidato lo stesso “potere” di Cristo. Quale potere ha esercitato Gesù sulla terra se non quello dell’amore? Ora, la presenza di Dio e la sua stessa credibilità, davanti all’umanità tutta, è ormai affidata alla nostra fragilità. Se Dio non si vede nel mondo, sarà forse perché i cristiani non amano abbastanza? Ecco perché bisogna essere desti e operosi nel vivere i nostri gesti quotidiani di amore verso gli altri e la speranza nella sua Parola. Attendiamo così il ritorno di Cristo.
Pista per la riflessione personale: 

1. Cosa attendo per la mia vita e quella dei miei cari? Nell’incertezza del futuro cosa temo? 

2. Di fronte alla fiducia che il Signore ha dato anche a me in quanto suo/a discepolo/a, quale impegno devo sviluppare e vivere?

3. Quale preghiera sento nascere dal mio animo in questo momento?
Riflessioni e preghiere
Salmo 79
Tu, pastore d'Israele, ascolta,

Assiso sui cherubini rifulgi!
Risveglia la tua potenza

e vieni in nostro soccorso.

Dio degli eserciti, volgiti,

guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,

il germoglio che ti sei coltivato.

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,

sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Da te più non ci allontaneremo,

ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

Gloria al Padre…
Tutti: Padre Nostro..
Guida: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen
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